
SPECIALE JUNIOR 

di Martina Lavagna

Sopra un’immagine di Martina Lavagna, pupil di Progetto Donne e Futuro, premiata 
in occasione dell’evento di Savona del 30 settembre 2012. Nella foto in basso Antonio 
Lazzati, Sindaco del Comune di Cerro Maggiore, accanto all’Architetto Rossella De Zotti, 
Dirigente Area tecnica del Comune di Cerro Maggiore.

Speciale Premio 
Profilo Donna Junior

L’iniziativa Progetto Donne e Futuro è molto interessante 
e soprattutto offre concretamente la possibilità di fare 
un’importante esperienza nel mondo del lavoro in quan-
to, ad ognuna di noi Pupil viene affiancata una madrina 
di eccellenza nel suo campo lavorativo.
Inizialmente non pensavo fosse un’iniziativa così seria, 
invece mi sono dovuta ricredere in quanto davvero noi 
ragazze veniamo seguite nel nostro percorso e aggiorna-
te periodicamente sull’evoluzione di questo progetto.
Progetto Donne e Futuro è davvero qualcosa di gratifi-
cante e concreto!!!
Nel mio caso, sebbene la mia madrina, l’Architetto Ros-
sella De Zotti si sia adoperata in tutti i modi  per venire 
incontro alle mie esigenze, studiando, per me, un proget-
to di stage ad hoc, al momento purtroppo non ho ancora 
potuto sfruttare questa opportunità di stage in quanto 
sono lavorativamente occupata.
Spero comunque di poter intraprendere un progetto di 
stage che mi possa arricchire professionalmente e per-
sonalmente!!!

Lazzati, Sindaco del Comune di Cerro Maggiore, accanto all’Architetto Rossella De Zotti, 
Dirigente Area tecnica del Comune di Cerro Maggiore.

Le donne nel mondo del lavoro stanno acquisendo maggiori competenze e qualifiche 

professionali, incoraggiare il talento femminile è fondamentale anche nella Pubblica 

Amministrazione.
Il Comune di Cerro Maggiore vanta un numero elevato di professionalità femminili 

e punta su di esse per le grandi sfide che nei prossimi decenni si dovranno affrontare.

È per questo che è stata accolta favorevolmente la possibilità di affiancare , nella 

crescita professionale, una giovane donna che, dal mondo universitario, si approccia 

a quello del lavoro.
Abbiamo pensato pertanto di proporre a Martina Lavagna, un progetto volto al 

potenziamento delle proprie esperienze maturate nell’ ateneo e alla promozione 

della qualità dei servizi erogati a cura dell’Area Tecnica del Comune.   

Il progetto proposto denominato “Qualità Iso 9001 nel Settore Urbanistica 

Edilizia Privata e Suap- comune di Cerro Maggiore”, si pone l’obiettivo di certi-

ficare alcuni uffici dell’area tecnica, in particolare quelli con maggiore rapporto con 

il pubblico, vale a dire ufficio edilizia privata, ufficio attività produttive e ufficio 

urbanistica, dove tra l’altro, la maggior parte dei processi e delle procedure sono 

codificate dalla normativa vigente in materia. 

Questo processo di miglioramento delle prestazioni si pone anche in relazione delle 

nuove disposizioni legislative anticorruzione e verso la trasparenza dell’Ente.

Per questo sono stati individuati diversi obiettivi sia nei confronti dell’utente, che nei 

confronti dell’Ente ed obiettivi specifici di qualità.

Per il conseguimento degli obiettivi sopra elencati è stato previsto che Martina 

effettui una serie di analisi con  descrizione dei procedimenti e dei flussi, vale a dire 

ricostruire la catena che caratterizza l’erogazione di un servizio o di una pratica 

complessa che coinvolge più persone e più livelli di difficoltà.

Il progetto potrà giungere a compimento solo attraverso il percorso ipotizzato, sul 

quale si sta attendendo l’avvio da parte di Martina.

Arch. Rossella De Zotti,

Dirigente Area Tecnica Comune di Cerro Maggiore

Progetto Donne e Futuro ha a cuore le sue pupils a cui dedica una 
continua attività di formazione e tutoraggio. Nonostante Martina Lavagna 
non abbia potuto sfruttare le opportunità di stage fornitele dalla sua 
madrina, l’Architetto Rossella De Zotti, Progetto Donne e Futuro vorrebbe 
comunque sviluppare un percorso di formazione alternativo. È allo studio 
della commissione di professionisti un progetto di ricerca sulle tematiche 
dell’inquinamento ambientale, magari con particolare attenzione alla 
discarica che per molti anni è stata operativa.
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